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[bookmark: _Toc219299426]Frontespizio e controllo del documento
· Azienda: ________________________________
· Unità/Divisione: _________________________
· Titolo: Gestione del rischio da esposizione al freddo – Attività outdoor
· Codice: PR-OSH-FREDDO-OUT-01
· Versione: 1.0
· Data emissione: //______
· Redatto da (HSE/RSPP): ____________________
· Verificato da: ____________________________
· Approvato da (Datore di Lavoro/Delegato): ____________________
· Prossima revisione: //______ (o anticipata a seguito di evento)

[bookmark: _Toc219299427]1. Scopo
Definire un sistema strutturato per prevenire e gestire i rischi per la salute e la sicurezza derivanti da esposizione al freddo in ambito outdoor, assicurando:
· valutazione del rischio coerente e tracciabile;
· pianificazione e controllo operativo (work/rest, ripari, supervisione);
· scelta e gestione corretta di indumenti/DPI;
· gestione emergenze (ipotermia, congelamento e altre condizioni correlate);
· informazione, formazione e sorveglianza sanitaria mirata;
· registrazioni, audit e miglioramento continuo.

[bookmark: _Toc219299428]2. Campo di applicazione
La procedura si applica a:
· lavoratori dipendenti, somministrati, stagionali;
· appaltatori/subappaltatori (con obbligo di recepimento e coordinamento);
· attività svolte all’aperto in stagione fredda o in condizioni meteo avverse (vento/pioggia/neve), incluse lavorazioni discontinue.
Esempi tipici: cantieri edili, manutenzioni impiantistiche, reti/utility, lavori stradali, logistica esterna, raccolta rifiuti, installazioni, attività in quota.

[bookmark: _Toc219299429]3. Riferimenti (norme e standard tecnici)
Inserire nella “Matrice requisiti” aziendale la versione vigente e l’eventuale recepimento nazionale.
· Principi generali di prevenzione e gestione OSH (valutazione rischi, informazione e formazione, consultazione lavoratori).
· ISO 15265 (strategia di valutazione del rischio da stress termico) – riferimento metodologico.
· ISO 15743 (rischi da freddo negli ambienti di lavoro) – checklist/approccio.
· ISO 11079 (IREQ e DLE) – metodo per “Isolamento Richiesto” e “Durata Limitata di Esposizione”.
· ISO 13732-3 (contatto con superfici fredde: valutazione del rischio).
· DPI/indumenti:
· EN 342 (indumenti per ambienti freddi, ≤ -5 °C)
· EN 14058 (indumenti per ambienti freschi, > -5 °C)
· EN 343 (protezione contro pioggia/precipitazioni)
· EN ISO 20471 (alta visibilità, se applicabile)
· EN 511 + ISO 21420 (guanti: protezione dal freddo + requisiti generali/ergonomia)

[bookmark: _Toc219299430]4. Definizioni e abbreviazioni
· Stress da freddo: condizione in cui la perdita di calore supera la capacità di termoregolazione; può portare a calo prestazioni, disturbi e patologie (ipotermia, lesioni locali).
· Wind chill (raffreddamento eolico): effetto combinato di temperatura dell’aria e vento sulla perdita di calore cutanea (utile soprattutto outdoor).
· IREQ (ISO 11079): isolamento termico richiesto dell’abbigliamento per mantenere equilibrio termico nelle condizioni date.
· DLE (ISO 11079): durata massima raccomandata di esposizione con l’abbigliamento disponibile.
· Buddy system: lavoro in coppia / controllo reciproco per riconoscere segni precoci di stress da freddo.
· PPE/DPI: dispositivi di protezione individuale.
· HSE/RSPP: funzione prevenzione e protezione (secondo assetto aziendale).
· MC: Medico Competente (se previsto/nomina).

[bookmark: _Toc219299431]5. Principi di gestione del rischio (criteri aziendali)
1. Il rischio freddo è integrato nel sistema OSH (non gestione “occasionale”).
2. Si applica la gerarchia delle misure: eliminazione/automazione → misure tecniche → misure organizzative → DPI.
3. Si gestisce anche il rischio “paradosso” in freddo: lavoro pesante + indumenti molto isolanti → sudorazione → raffreddamento quando ci si ferma.
4. Si considera la componente umana: vulnerabilità individuali, idoneità, farmaci, affaticamento e disidratazione.

[bookmark: _Toc219299432]6. Ruoli e responsabilità
[bookmark: _Toc219299433]Datore di Lavoro / Delegato
· approva la procedura e assicura risorse (ripari, DPI, formazione, strumenti meteo/monitoraggio);
· definisce criteri aziendali di attivazione livelli di allerta e stop-work.
[bookmark: _Toc219299434]HSE/RSPP
· coordina la valutazione del rischio e aggiorna DVR/DUVRI/PSC/Documenti di cantiere;
· definisce standard DPI, checklists e audit;
· supporta preposti/capi squadra in pianificazione e controlli.
[bookmark: _Toc219299435]Preposto / Capo squadra
· applica la procedura sul campo: briefing meteo, work/rest, supervisione, buddy system;
· interrompe l’attività quando si superano criteri di stop-work o emergono segnali di rischio.
[bookmark: _Toc219299436]Lavoratori
· rispettano istruzioni, usano correttamente DPI/indumenti, segnalano sintomi/criticità;
· partecipano ai controlli reciproci (buddy system).
[bookmark: _Toc219299437]Medico Competente (se applicabile)
· supporta nella definizione dei gruppi vulnerabili, limitazioni e sorveglianza sanitaria;
· contribuisce a formazione su segni/sintomi e gestione sanitaria.
[bookmark: _Toc219299438]Ufficio Acquisti/Magazzino
· approvvigiona DPI conformi (marcatura CE, norme) e gestisce scorte/ricambi/asciugatura.
[bookmark: _Toc219299439]Primo soccorso / Emergenze
· assicura kit e procedure, addestramento e catena di chiamata.

[bookmark: _Toc219299440]7. Procedura operativa
[bookmark: _Toc219299441]7.1 Pianificazione stagionale (pre-stagione)
Quando: prima dell’inizio stagione fredda e ogni volta che cambiano attività/aree.
Attività minime:
1. Identificare lavorazioni outdoor esposte (mansioni, durata, orari, aree ventose/in quota, prossimità acqua).
2. Verificare disponibilità di:
· ripari/aree riscaldate (tenda, shelter, mezzo riscaldato, container),
· bevande calde/acqua, possibilità asciugatura indumenti,
· kit emergenza (coperte termiche, ricambi, mezzi comunicazione).
3. Definire standard DPI/indumenti e taglie (incluse soluzioni per alta visibilità e antipioggia).
4. Erogare formazione/refresh (vedi §7.9).
5. Pianificare sorveglianza sanitaria mirata se necessaria (§7.10).
6. Stabilire le regole di attivazione “livelli freddo” e stop-work (Allegato 6).
Output: Piano Freddo Stagionale + elenco dotazioni e formazione (Allegato 1).

[bookmark: _Toc219299442]7.2 Valutazione del rischio (metodo in 3 fasi)
[bookmark: _Toc219299443]Fase 1 – Osservazione (semplice, immediata)
· Sopralluogo con lavoratori + checklist (Allegato 2).
· Individuare rischi evidenti: vento forte, bagnato, assenza ripari, lavorazioni statiche, contatto con metalli, guanti inadeguati, rischio scivolamento.
[bookmark: _Toc219299444]Fase 2 – Analisi (quantitativa, quando necessario)
Attivare analisi quantitativa quando:
· temperature basse e/o vento significativo;
· esposizioni prolungate;
· eventi/near miss o lamentele ripetute;
· mansioni critiche (quota, movimentazioni, guida, vibrazioni, emergenza).
Metodi raccomandati:
· ISO 11079 – IREQ/DLE per abbigliamento e tempi massimi;
· Wind chill per scenari outdoor (azione su pianificazione e stop-work);
· ISO 13732-3 per contatto con superfici fredde (utensili, metalli, componenti).
[bookmark: _Toc219299445]Fase 3 – Competenza (specialistica)
Coinvolgere igienista occupazionale/HSE senior/MC quando:
· condizioni severe (sottozero + vento + bagnato),
· compiti ad alta criticità,
· necessità di definire DLE rigorose, o di riesaminare incidenti.
Output: Scheda valutazione e piano misure (Allegato 3).

[bookmark: _Toc219299446]7.3 Attivazione “Livelli Freddo” (criteri aziendali)
L’azienda adotta livelli di allerta per governare misure e stop-work.
Il livello si determina giornalmente combinando:
· temperatura aria prevista e reale in sito;
· vento (raffreddamento eolico/wind chill);
· precipitazioni e rischio bagnato;
· tipo di mansione (statica/pesante) e durata;
· disponibilità ripari e idoneità DPI.
I valori soglia devono essere tarati in base alle attività aziendali, alla climatologia locale e alle risultanze di IREQ/DLE.
Una struttura consigliata (da “riempire” con i parametri definitivi) è in Allegato 6.

[bookmark: _Toc219299447]7.4 Pianificazione giornaliera (prima dell’avvio lavori)
Obbligatoria nei giorni con livello freddo ≥ 1 o in presenza di vento/precipitazioni.
1. Briefing meteo (Allegato 4):
· previsioni per fascia oraria, vento, precipitazioni, variazioni attese;
· rischi specifici del sito (quota, zone d’ombra, corridoi di vento, suolo ghiacciato).
2. Cold Work Permit / Piano operativo freddo (Allegato 4):
· livello freddo del giorno;
· mansioni autorizzate e misure obbligatorie (ripari, work/rest, rotazioni);
· DPI richiesti (strati, antipioggia, guanti EN 511, visibilità, ecc.);
· stop-work criteria e responsabile decisione.
3. Assegnazione buddy system e ruoli:
· coppie/gruppi, preposto responsabile, addetti primo soccorso.

[bookmark: _Toc219299448]7.5 Esecuzione lavori: misure di prevenzione e controllo
[bookmark: _Toc219299449]7.5.1 Misure tecniche (prioritarie ove praticabili)
· barriere/teli/paravento, shelter o zone riparate;
· aree di pausa riscaldate (container, veicolo, tenda con riscaldatore idoneo e sicuro);
· gestione superfici: sgombero neve/ghiaccio, graniglia/antiscivolo, drenaggio;
· utensili con impugnature isolate, stoccaggio in ambiente temperato quando possibile;
· cabine riscaldate per operatori mezzi.
[bookmark: _Toc219299450]7.5.2 Misure organizzative
· pianificare attività outdoor nella fascia più calda della giornata;
· rotazione tra compiti outdoor/indoor o meno esposti;
· evitare staticità prolungata (alternare movimento/posizioni);
· definire work/rest in base a livello freddo, intensità lavoro e bagnato (Allegato 6);
· prevedere pause brevi e frequenti e possibilità di auto-ritmo quando compatibile;
· ridurre lavoro in solitaria; se inevitabile, protocolli rafforzati di comunicazione e check-in.
[bookmark: _Toc219299451]7.5.3 Misure comportamentali e operative
· mantenere indumenti asciutti (sostituzione immediata se bagnati);
· gestione sudorazione: aprire ventilazioni/rimuovere strato durante sforzo; richiudere appena si riduce attività;
· idratazione e alimentazione adeguata; bevande calde disponibili;
· segnalare subito: tremori eccessivi, perdita coordinazione, intorpidimento, confusione.
[bookmark: _Toc219299452]7.5.4 DPI e abbigliamento (ultima barriera, ma essenziale)
· indumenti conformi e adeguati a rischio (EN 14058 / EN 342; antipioggia EN 343; alta visibilità EN ISO 20471 se richiesto);
· guanti: EN 511 + ISO 21420 (scelta bilanciando protezione e destrezza);
· calzature: isolamento + antiscivolo + spazio per calze senza costrizione (specifica aziendale + norma calzature di sicurezza applicabile);
· testa/viso: berretto/passa-montagna compatibile con elmetto e altri DPI; occhiali in vento forte;
· ricambi disponibili (guanti, calze, strati base).
Checklist DPI in Allegato 5.

[bookmark: _Toc219299453]7.6 Controllo in corso d’opera (monitoraggio e supervisione)
· Il preposto verifica a intervalli definiti (es. ogni 60–90 min o secondo livello):
· rispetto work/rest e accesso ripari,
· condizioni indumenti (bagnato, compressione, ventilazioni),
· segni precoci di stress da freddo (anche tramite buddy system),
· condizioni del suolo (ghiaccio/neve) e visibilità.
· Registrazione su Registro turno freddo (Allegato 7).

[bookmark: _Toc219299454]7.7 Regole aggiuntive per attività “critiche”
Applicare misure rafforzate per:
· lavori in quota: riduzione destrezza e coordinazione; verifiche aggiuntive su guanti e manovre; stop-work più conservativo con vento forte.
· guida e mezzi: cabina riscaldata, pause, gestione condensa/visibilità, attenzione ai tempi di reazione.
· vibrazioni mano-braccio: freddo + vibrazioni aumenta rischio vasospasmo/Raynaud → guanti idonei, pause e monitoraggio.
· prossimità acqua: elevato rischio se bagnato/immersione; dotazioni extra e procedure di recupero.
· notturno: maggior rischio meteo e visibilità → livelli più conservativi, illuminazione e briefing rafforzati.

[bookmark: _Toc219299455]7.8 Gestione emergenze (cold-related illness/injury)
[bookmark: _Toc219299456]Principi
· La gestione sanitaria è parte del piano emergenza complessivo, con specifiche per freddo (Allegato 8).
· In presenza di segni moderati/severi: interrompere lavoro, mettere al sicuro, attivare soccorsi.
[bookmark: _Toc219299457]Segnali da trattare come “allarme”
· tremori incontrollabili o cessazione improvvisa dei brividi con peggioramento generale;
· confusione, apatia, eloquio rallentato, perdita equilibrio;
· intorpidimento marcato, pelle molto pallida/cerosa, dolore intenso alle estremità.
[bookmark: _Toc219299458]Azioni immediate (da addestramento, senza sostituire protocolli sanitari)
· spostare la persona in area riparata e calda;
· rimuovere indumenti bagnati e sostituire con asciutti;
· riscaldare gradualmente (coperte termiche, bevande calde se cosciente e non nauseato);
· non massaggiare energicamente aree sospette di congelamento; proteggere e mantenere calde;
· chiamare il sistema di emergenza secondo procedura aziendale e numeri locali (Allegato 8).

[bookmark: _Toc219299459]7.9 Informazione, formazione e addestramento
Minimi formativi:
· tutti i lavoratori esposti: rischio freddo, wind chill, stratificazione, gestione sudore/bagnato, segnali precoci, buddy system, emergenza.
· preposti: definizione livelli, autorizzazioni, work/rest, stop-work, gestione squadre e registri.
· addetti primo soccorso: riconoscimento e gestione iniziale (secondo protocolli interni/abilitazioni).
Registrazione su Allegato 9.

[bookmark: _Toc219299460]7.10 Sorveglianza sanitaria (se prevista/necessaria)
· identificare lavoratori vulnerabili: patologie cardiovascolari/respiratorie, diabete, ipotiroidismo, Raynaud, farmaci che influenzano termoregolazione;
· valutare limitazioni su lavori severi, notturni, in quota, o in presenza di bagnato/vento;
· definire indicazioni di idoneità e restrizioni operative.

[bookmark: _Toc219299461]7.11 Registrazioni, audit e riesame
Obbligo di conservare:
· checklists e schede valutazione (Allegati 2–3);
· Cold Work Permit giornaliero (Allegato 4);
· registro turno freddo e controlli (Allegato 7);
· formazione (Allegato 9);
· segnalazioni, near miss, incidenti e azioni correttive (Allegato 10);
· audit HSE (Allegato 11).
Riesame:
· a fine stagione fredda;
· dopo incidente/near miss significativo;
· dopo cambi attività, sito o introduzione nuovi DPI.

[bookmark: _Toc219299462]ALLEGATI E CHECKLIST (modelli pronti all’uso)
[bookmark: _Toc219299463]Allegato 1 – Piano Freddo Stagionale (pre-season)
A. Anagrafica
· Sito/Unità: ___________ Periodo: ___________ Responsabile: ___________
B. Mappatura attività esposte
· □ lavori in quota □ manutenzioni □ stradali □ logistica esterna □ altro: _______
· Durata tipica esposizione: □ <1h □ 1–3h □ 3–6h □ >6h
· Fattori aggravanti: □ vento □ pioggia/neve □ contatto metalli □ vibrazioni □ lavoro isolato
C. Dotazioni
· Ripari/aree calde: □ sì □ no (azione)
· Sistema asciugatura: □ sì □ no (azione)
· Kit emergenza (coperte termiche): □ sì □ no
· Bevande calde: □ sì □ no
· Misure antiscivolo (sale/graniglia): □ sì □ no
D. DPI standard (inserire codici e taglie)
· Strato base “wicking”: _________
· Isolante: _________
· Guscio antivento/antipioggia EN 343: _________
· Indumento EN 14058 / EN 342: _________
· Guanti EN 511: _________
· Calzature: _________
· Copricapo/visiera/occhiali: _________
· Alta visibilità EN ISO 20471 (se applicabile): _________
E. Formazione
· Pianificata (data): //____ Partecipanti: _________
F. Azioni correttive pre-season
· Azione | Responsabile | Scadenza | Stato
· ______ | ______ | ______ | □ aperta □ chiusa

[bookmark: _Toc219299464]Allegato 2 – Checklist Osservazione (Fase 1 – ISO 15743 “ispirata”)
Dati generali
· Data/ora: //____ Sito: _________ Meteo: _________
· Squadra: n. ____ Preposto: _________
· Mansioni osservate: _______________________________
Parametri (anche qualitativi)
· Temperatura aria: ____ °C (fonte: □ meteo □ misura in sito)
· Vento: □ assente □ lieve □ moderato □ forte
· Precipitazioni/bagnato: □ no □ pioggia □ neve □ terreno bagnato/ghiaccio
· Visibilità: □ buona □ ridotta (nebbia/neve/condensa)
Checkpoint (spuntare e note)
1. □ Esposizione a vento/correnti significativa (note:______)
2. □ Presenza bagnato (indumenti/suolo) (note:______)
3. □ Contatto con superfici/materiali freddi (metalli/utensili) (note:______)
4. □ Presenza ripari/aree calde e accessibilità (note:______)
5. □ Work/rest definito e applicato (note:______)
6. □ DPI adeguati e correttamente usati (note:______)
7. □ Buddy system attivo e supervisione (note:______)
8. □ Segnalazioni lavoratori (intorpidimento, tremori, ecc.) (note:______)
Esito
· Rischi evidenti: □ sì □ no
· Azioni immediate attivate: ___________________________
· Necessità Fase 2 (analisi quantitativa): □ sì □ no (motivo:______)

[bookmark: _Toc219299465]Allegato 3 – Scheda Analisi (Fase 2) – Parametri per IREQ/DLE e wind chill
Compilazione a cura di HSE/competente
· Sito/attività: ___________________
· Mansione: _______________________ Metabolismo stimato: □ basso □ medio □ alto
· Parametri: T aria ___°C | vento ___ m/s | umidità/precip: ______ | T radiante (se nota): ___
· Abbigliamento disponibile: descrizione e isolamento stimato: _________
· IREQ calcolato (ISO 11079): _________
· DLE (tempo massimo raccomandato): _________
· Wind chill (fonte/strumento): _________
· Misure richieste: □ ripari □ work/rest □ rotazione □ upgrade DPI □ stop-work oltre soglia
· Note e prescrizioni: ___________________________________________

[bookmark: _Toc219299466]Allegato 4 – Cold Work Permit / Piano Operativo Giornaliero Freddo
1) Dati
· Data: //____ Sito: _________ Turno: _________
· Preposto: _________ Addetti: _________ Addetti PS: _________
2) Meteo e livello
· T prevista min/max: / °C
· Vento previsto: □ basso □ medio □ alto
· Precipitazioni: □ no □ pioggia □ neve
· Livello freddo del giorno: L0 □ L1 □ L2 □ L3 □ L4 □ L5 □
· Note su variazioni rapide attese: __________________
3) Attività autorizzate
· Attività: _________ Area: _________ Durata stimata: _________
· Vincoli: □ in quota □ guida mezzi □ vibrazioni □ vicino acqua □ notturno
4) Misure obbligatorie
· □ Riparo/area calda disponibile e comunicata
· □ Work/rest applicato: ____ min lavoro / ____ min pausa
· □ Rotazioni previste: _________
· □ Antiscivolo/bonifica suolo: _________
· □ Buddy system: coppie assegnate (allegare elenco)
5) DPI obbligatori
· □ Strato base wicking
· □ Strato isolante
· □ Guscio antivento/antipioggia
· □ Guanti EN 511 (tipo:___) + ricambi
· □ Calzature idonee + calze non costrittive
· □ Copricapo/viso compatibile con casco
· □ Alta visibilità (se richiesta)
6) Stop-work (criteri aziendali)
· Condizioni di stop-work definite in Allegato 6: □ richiamate □ non applicabili
· Decision maker stop-work: _________ Comunicazioni: _________
Firma Preposto: _____________ Firma HSE (se richiesto): _____________

[bookmark: _Toc219299467]Allegato 5 – Checklist DPI/Abbigliamento (prima del turno e durante)
Stratificazione e vestibilità
· □ Strato base traspirante/gestione umidità
· □ Strato isolante adeguato
· □ Strato esterno antivento/antipioggia (ventilazioni utilizzabili)
· □ Indumenti non costrittivi (no compressione su polsi/caviglie/vita)
· □ Sovrapposizioni corrette (giacca/pantaloni; maniche/guanti)
Gestione bagnato
· □ Indumenti asciutti all’inizio turno
· □ Ricambi disponibili (guanti/calze/strato base)
· □ Procedura cambio indumenti bagnati nota
Guanti
· □ EN 511 idoneo al compito
· □ Taglia corretta (non troppo stretti)
· □ Integrità verificata (no crepe/strappi/rigidità eccessiva)
· □ Adeguata destrezza per task critici (valutazione preposto)
Calzature
· □ Antiscivolo e isolate
· □ Vestibilità con calze senza costrizione
· □ Suola pulita e idonea a neve/ghiaccio
Testa/viso/occhi
· □ Copricapo idoneo e compatibile con casco e DPI udito
· □ Protezione occhi in vento forte (se necessaria)
Esito: □ OK □ NON OK → Azione: ___________________________

[bookmark: _Toc219299468]Allegato 6 – Livelli Freddo e Work/Rest – Tabella aziendale (da tarare)
Questa tabella è un modello: i valori numerici e i tempi devono essere definiti dall’azienda con HSE/competente usando osservazione + IREQ/DLE.
Parametri da considerare per definire il livello
· Temperatura aria (T)
· Wind chill (T percepita)
· Vento (m/s o categoria)
· Precipitazioni/bagnato
· Intensità del lavoro (bassa/media/alta)
· Possibilità riparo/riscaldamento e asciugatura
Esempio struttura livelli (senza numeri “prefissati”)
· L0 – Condizioni non critiche: gestione ordinaria, monitoraggio base
· L1 – Freddo moderato / vento lieve: briefing + controllo DPI + pause programmate
· L2 – Freddo significativo / vento moderato: work/rest definito + buddy system obbligatorio + riparo garantito
· L3 – Sottozero o wind chill severo: rotazioni + riduzione attività fine/manuali + stop-work per task ad alto rischio (quota, precisione)
· L4 – Condizioni severe (vento forte/bagnato/sottozero): limitare esposizione con DLE; autorizzazione HSE/Preposto; stop-work per diverse attività
· L5 – Estremo / condizioni non controllabili: stop-work e ripianificazione
Work/Rest (da compilare)
· L1: ____ / ____
· L2: ____ / ____
· L3: ____ / ____
· L4: ____ / ____
· L5: STOP

[bookmark: _Toc219299469]Allegato 7 – Registro turno freddo (controllo operativo)
· Data: ____ Turno: ____ Livello: ____ Preposto: ____
· Pausa 1 (ora): ____ Riparo usato: □ sì □ no
· Pausa 2: ____ Pausa 3: ____ (aggiungere se necessario)
Buddy check (ogni controllo)
· Ora: ____ Squadra: ____
· □ tremori eccessivi □ intorpidimento □ goffaggine □ confusione
· Azione: □ pausa □ cambio indumenti □ stop attività □ attivazione emergenza
· Note: __________________________________

[bookmark: _Toc219299470]Allegato 8 – Scheda emergenza “Freddo” (da appendere in sito)
Segnali critici
· tremori incontrollabili / perdita coordinazione
· confusione / apatia / eloquio rallentato
· intorpidimento marcato / pelle pallida-cerosa / dolore intenso estremità
Azioni
1. Mettere in sicurezza l’area e interrompere l’esposizione
2. Spostare in riparo caldo; rimuovere bagnato; coprire con coperte termiche
3. Riscaldamento graduale; bevande calde solo se cosciente e stabile
4. Attivare soccorsi secondo catena aziendale:
· Referente emergenza: __________
· Primo soccorso: __________
· Numero emergenza locale: __________
5. Registrare evento e preservare evidenze (meteo, DPI, tempi esposizione)

[bookmark: _Toc219299471]Allegato 9 – Registro formazione rischio freddo
· Corso: □ base □ preposti □ primo soccorso (modulo freddo)
· Data: //____ Docente: _________
· Partecipanti (nome–firma): ___________________________________

[bookmark: _Toc219299472]Allegato 10 – Segnalazione evento / near miss / non conformità
· Tipo: □ infortunio □ malessere □ near miss □ NC DPI □ altro
· Descrizione: ______________________________________________
· Condizioni meteo: T ___ vento ___ precipitazioni ___ livello ___
· Cause preliminari: □ DPI □ work/rest □ pianificazione □ suolo □ altro
· Azioni immediate: __________________________________________
· Azioni correttive/preventive: ________________________________
· Responsabile/Scadenza: ________________________

[bookmark: _Toc219299473]Allegato 11 – Audit HSE cantiere (freddo outdoor)
· □ Briefing meteo e Cold Work Permit presenti
· □ Ripari/aree calde disponibili e accessibili
· □ Work/rest applicato e registrato
· □ Buddy system attivo
· □ DPI conformi e in buono stato (guanti, calzature, strati)
· □ Gestione bagnato efficace (ricambi, asciugatura)
· □ Suolo trattato (ghiaccio/neve), percorsi sicuri
· □ Kit emergenza e comunicazioni disponibili
· □ Segnalazioni lavoratori gestite
· Esito: □ conforme □ parzialmente conforme □ non conforme
· Azioni: _________________________________________________
[bookmark: _Toc219299474]Gestione del rischio da esposizione al freddo in attività outdoor

[bookmark: _Toc219299475]Frontespizio e controllo del documento
· Azienda: ________________________________
· Unità/Divisione: _________________________
· Titolo: Gestione del rischio da esposizione al freddo – Attività outdoor
· Codice: PR-OSH-FREDDO-OUT-01
· Versione: 1.0
· Data emissione: //______
· Redatto da (HSE/RSPP): ____________________
· Verificato da: ____________________________
· Approvato da (Datore di Lavoro/Delegato): ____________________
· Prossima revisione: //______ (o anticipata a seguito di evento)

[bookmark: _Toc219299476]1. Scopo
Definire un sistema strutturato per prevenire e gestire i rischi per la salute e la sicurezza derivanti da esposizione al freddo in ambito outdoor, assicurando:
· valutazione del rischio coerente e tracciabile;
· pianificazione e controllo operativo (work/rest, ripari, supervisione);
· scelta e gestione corretta di indumenti/DPI;
· gestione emergenze (ipotermia, congelamento e altre condizioni correlate);
· informazione, formazione e sorveglianza sanitaria mirata;
· registrazioni, audit e miglioramento continuo.

[bookmark: _Toc219299477]2. Campo di applicazione
La procedura si applica a:
· lavoratori dipendenti, somministrati, stagionali;
· appaltatori/subappaltatori (con obbligo di recepimento e coordinamento);
· attività svolte all’aperto in stagione fredda o in condizioni meteo avverse (vento/pioggia/neve), incluse lavorazioni discontinue.
Esempi tipici: cantieri edili, manutenzioni impiantistiche, reti/utility, lavori stradali, logistica esterna, raccolta rifiuti, installazioni, attività in quota.

[bookmark: _Toc219299478]3. Riferimenti (norme e standard tecnici)
Inserire nella “Matrice requisiti” aziendale la versione vigente e l’eventuale recepimento nazionale.
· Principi generali di prevenzione e gestione OSH (valutazione rischi, informazione e formazione, consultazione lavoratori).
· ISO 15265 (strategia di valutazione del rischio da stress termico) – riferimento metodologico.
· ISO 15743 (rischi da freddo negli ambienti di lavoro) – checklist/approccio.
· ISO 11079 (IREQ e DLE) – metodo per “Isolamento Richiesto” e “Durata Limitata di Esposizione”.
· ISO 13732-3 (contatto con superfici fredde: valutazione del rischio).
· DPI/indumenti:
· EN 342 (indumenti per ambienti freddi, ≤ -5 °C)
· EN 14058 (indumenti per ambienti freschi, > -5 °C)
· EN 343 (protezione contro pioggia/precipitazioni)
· EN ISO 20471 (alta visibilità, se applicabile)
· EN 511 + ISO 21420 (guanti: protezione dal freddo + requisiti generali/ergonomia)

[bookmark: _Toc219299479]4. Definizioni e abbreviazioni
· Stress da freddo: condizione in cui la perdita di calore supera la capacità di termoregolazione; può portare a calo prestazioni, disturbi e patologie (ipotermia, lesioni locali).
· Wind chill (raffreddamento eolico): effetto combinato di temperatura dell’aria e vento sulla perdita di calore cutanea (utile soprattutto outdoor).
· IREQ (ISO 11079): isolamento termico richiesto dell’abbigliamento per mantenere equilibrio termico nelle condizioni date.
· DLE (ISO 11079): durata massima raccomandata di esposizione con l’abbigliamento disponibile.
· Buddy system: lavoro in coppia / controllo reciproco per riconoscere segni precoci di stress da freddo.
· PPE/DPI: dispositivi di protezione individuale.
· HSE/RSPP: funzione prevenzione e protezione (secondo assetto aziendale).
· MC: Medico Competente (se previsto/nomina).

[bookmark: _Toc219299480]5. Principi di gestione del rischio (criteri aziendali)
1. Il rischio freddo è integrato nel sistema OSH (non gestione “occasionale”).
2. Si applica la gerarchia delle misure: eliminazione/automazione → misure tecniche → misure organizzative → DPI.
3. Si gestisce anche il rischio “paradosso” in freddo: lavoro pesante + indumenti molto isolanti → sudorazione → raffreddamento quando ci si ferma.
4. Si considera la componente umana: vulnerabilità individuali, idoneità, farmaci, affaticamento e disidratazione.

[bookmark: _Toc219299481]6. Ruoli e responsabilità
[bookmark: _Toc219299482]Datore di Lavoro / Delegato
· approva la procedura e assicura risorse (ripari, DPI, formazione, strumenti meteo/monitoraggio);
· definisce criteri aziendali di attivazione livelli di allerta e stop-work.
[bookmark: _Toc219299483]HSE/RSPP
· coordina la valutazione del rischio e aggiorna DVR/DUVRI/PSC/Documenti di cantiere;
· definisce standard DPI, checklists e audit;
· supporta preposti/capi squadra in pianificazione e controlli.
[bookmark: _Toc219299484]Preposto / Capo squadra
· applica la procedura sul campo: briefing meteo, work/rest, supervisione, buddy system;
· interrompe l’attività quando si superano criteri di stop-work o emergono segnali di rischio.
[bookmark: _Toc219299485]Lavoratori
· rispettano istruzioni, usano correttamente DPI/indumenti, segnalano sintomi/criticità;
· partecipano ai controlli reciproci (buddy system).
[bookmark: _Toc219299486]Medico Competente (se applicabile)
· supporta nella definizione dei gruppi vulnerabili, limitazioni e sorveglianza sanitaria;
· contribuisce a formazione su segni/sintomi e gestione sanitaria.
[bookmark: _Toc219299487]Ufficio Acquisti/Magazzino
· approvvigiona DPI conformi (marcatura CE, norme) e gestisce scorte/ricambi/asciugatura.
[bookmark: _Toc219299488]Primo soccorso / Emergenze
· assicura kit e procedure, addestramento e catena di chiamata.

[bookmark: _Toc219299489]Procedura aziendale PR-OSH-FREDDO-OUT-01
[bookmark: _Toc219299490]Gestione del rischio da esposizione al freddo in attività outdoor
Documento completo con procedura, modulistica, allegati e checklist operative

[bookmark: _Toc219299491]Frontespizio e controllo del documento
· Azienda: ________________________________
· Unità/Divisione: _________________________
· Titolo: Gestione del rischio da esposizione al freddo – Attività outdoor
· Codice: PR-OSH-FREDDO-OUT-01
· Versione: 1.0
· Data emissione: //______
· Redatto da (HSE/RSPP): ____________________
· Verificato da: ____________________________
· Approvato da (Datore di Lavoro/Delegato): ____________________
· Prossima revisione: //______ (o anticipata a seguito di evento)

[bookmark: _Toc219299492]1. Scopo
Definire un sistema strutturato per prevenire e gestire i rischi per la salute e la sicurezza derivanti da esposizione al freddo in ambito outdoor, assicurando:
· valutazione del rischio coerente e tracciabile;
· pianificazione e controllo operativo (work/rest, ripari, supervisione);
· scelta e gestione corretta di indumenti/DPI;
· gestione emergenze (ipotermia, congelamento e altre condizioni correlate);
· informazione, formazione e sorveglianza sanitaria mirata;
· registrazioni, audit e miglioramento continuo.

[bookmark: _Toc219299493]2. Campo di applicazione
La procedura si applica a:
· lavoratori dipendenti, somministrati, stagionali;
· appaltatori/subappaltatori (con obbligo di recepimento e coordinamento);
· attività svolte all’aperto in stagione fredda o in condizioni meteo avverse (vento/pioggia/neve), incluse lavorazioni discontinue.
Esempi tipici: cantieri edili, manutenzioni impiantistiche, reti/utility, lavori stradali, logistica esterna, raccolta rifiuti, installazioni, attività in quota.

[bookmark: _Toc219299494]3. Riferimenti (norme e standard tecnici)
Inserire nella “Matrice requisiti” aziendale la versione vigente e l’eventuale recepimento nazionale.
· Principi generali di prevenzione e gestione OSH (valutazione rischi, informazione e formazione, consultazione lavoratori).
· ISO 15265 (strategia di valutazione del rischio da stress termico) – riferimento metodologico.
· ISO 15743 (rischi da freddo negli ambienti di lavoro) – checklist/approccio.
· ISO 11079 (IREQ e DLE) – metodo per “Isolamento Richiesto” e “Durata Limitata di Esposizione”.
· ISO 13732-3 (contatto con superfici fredde: valutazione del rischio).
· DPI/indumenti:
· EN 342 (indumenti per ambienti freddi, ≤ -5 °C)
· EN 14058 (indumenti per ambienti freschi, > -5 °C)
· EN 343 (protezione contro pioggia/precipitazioni)
· EN ISO 20471 (alta visibilità, se applicabile)
· EN 511 + ISO 21420 (guanti: protezione dal freddo + requisiti generali/ergonomia)

[bookmark: _Toc219299495]4. Definizioni e abbreviazioni
· Stress da freddo: condizione in cui la perdita di calore supera la capacità di termoregolazione; può portare a calo prestazioni, disturbi e patologie (ipotermia, lesioni locali).
· Wind chill (raffreddamento eolico): effetto combinato di temperatura dell’aria e vento sulla perdita di calore cutanea (utile soprattutto outdoor).
· IREQ (ISO 11079): isolamento termico richiesto dell’abbigliamento per mantenere equilibrio termico nelle condizioni date.
· DLE (ISO 11079): durata massima raccomandata di esposizione con l’abbigliamento disponibile.
· Buddy system: lavoro in coppia / controllo reciproco per riconoscere segni precoci di stress da freddo.
· PPE/DPI: dispositivi di protezione individuale.
· HSE/RSPP: funzione prevenzione e protezione (secondo assetto aziendale).
· MC: Medico Competente (se previsto/nomina).

[bookmark: _Toc219299496]5. Principi di gestione del rischio (criteri aziendali)
5. Il rischio freddo è integrato nel sistema OSH (non gestione “occasionale”).
6. Si applica la gerarchia delle misure: eliminazione/automazione → misure tecniche → misure organizzative → DPI.
7. Si gestisce anche il rischio “paradosso” in freddo: lavoro pesante + indumenti molto isolanti → sudorazione → raffreddamento quando ci si ferma.
8. Si considera la componente umana: vulnerabilità individuali, idoneità, farmaci, affaticamento e disidratazione.

[bookmark: _Toc219299497]6. Ruoli e responsabilità
[bookmark: _Toc219299498]Datore di Lavoro / Delegato
· approva la procedura e assicura risorse (ripari, DPI, formazione, strumenti meteo/monitoraggio);
· definisce criteri aziendali di attivazione livelli di allerta e stop-work.
[bookmark: _Toc219299499]HSE/RSPP
· coordina la valutazione del rischio e aggiorna DVR/DUVRI/PSC/Documenti di cantiere;
· definisce standard DPI, checklists e audit;
· supporta preposti/capi squadra in pianificazione e controlli.
[bookmark: _Toc219299500]Preposto / Capo squadra
· applica la procedura sul campo: briefing meteo, work/rest, supervisione, buddy system;
· interrompe l’attività quando si superano criteri di stop-work o emergono segnali di rischio.
[bookmark: _Toc219299501]Lavoratori
· rispettano istruzioni, usano correttamente DPI/indumenti, segnalano sintomi/criticità;
· partecipano ai controlli reciproci (buddy system).
[bookmark: _Toc219299502]Medico Competente (se applicabile)
· supporta nella definizione dei gruppi vulnerabili, limitazioni e sorveglianza sanitaria;
· contribuisce a formazione su segni/sintomi e gestione sanitaria.
[bookmark: _Toc219299503]Ufficio Acquisti/Magazzino
· approvvigiona DPI conformi (marcatura CE, norme) e gestisce scorte/ricambi/asciugatura.
[bookmark: _Toc219299504]Primo soccorso / Emergenze
· assicura kit e procedure, addestramento e catena di chiamata.

[bookmark: _Toc219299505]7. Procedura operativa
[bookmark: _Toc219299506]7.1 Pianificazione stagionale (pre-stagione)
Quando: prima dell’inizio stagione fredda e ogni volta che cambiano attività/aree.
Attività minime:
7. Identificare lavorazioni outdoor esposte (mansioni, durata, orari, aree ventose/in quota, prossimità acqua).
8. Verificare disponibilità di:
· ripari/aree riscaldate (tenda, shelter, mezzo riscaldato, container),
· bevande calde/acqua, possibilità asciugatura indumenti,
· kit emergenza (coperte termiche, ricambi, mezzi comunicazione).
9. Definire standard DPI/indumenti e taglie (incluse soluzioni per alta visibilità e antipioggia).
10. Erogare formazione/refresh (vedi §7.9).
11. Pianificare sorveglianza sanitaria mirata se necessaria (§7.10).
12. Stabilire le regole di attivazione “livelli freddo” e stop-work (Allegato 6).
Output: Piano Freddo Stagionale + elenco dotazioni e formazione (Allegato 1).

[bookmark: _Toc219299507]7.2 Valutazione del rischio (metodo in 3 fasi)
[bookmark: _Toc219299508]Fase 1 – Osservazione (semplice, immediata)
· Sopralluogo con lavoratori + checklist (Allegato 2).
· Individuare rischi evidenti: vento forte, bagnato, assenza ripari, lavorazioni statiche, contatto con metalli, guanti inadeguati, rischio scivolamento.
[bookmark: _Toc219299509]Fase 2 – Analisi (quantitativa, quando necessario)
Attivare analisi quantitativa quando:
· temperature basse e/o vento significativo;
· esposizioni prolungate;
· eventi/near miss o lamentele ripetute;
· mansioni critiche (quota, movimentazioni, guida, vibrazioni, emergenza).
Metodi raccomandati:
· ISO 11079 – IREQ/DLE per abbigliamento e tempi massimi;
· Wind chill per scenari outdoor (azione su pianificazione e stop-work);
· ISO 13732-3 per contatto con superfici fredde (utensili, metalli, componenti).
[bookmark: _Toc219299510]Fase 3 – Competenza (specialistica)
Coinvolgere igienista occupazionale/HSE senior/MC quando:
· condizioni severe (sottozero + vento + bagnato),
· compiti ad alta criticità,
· necessità di definire DLE rigorose, o di riesaminare incidenti.
Output: Scheda valutazione e piano misure (Allegato 3).

[bookmark: _Toc219299511]7.3 Attivazione “Livelli Freddo” (criteri aziendali)
L’azienda adotta livelli di allerta per governare misure e stop-work.
Il livello si determina giornalmente combinando:
· temperatura aria prevista e reale in sito;
· vento (raffreddamento eolico/wind chill);
· precipitazioni e rischio bagnato;
· tipo di mansione (statica/pesante) e durata;
· disponibilità ripari e idoneità DPI.
I valori soglia devono essere tarati in base alle attività aziendali, alla climatologia locale e alle risultanze di IREQ/DLE.
Una struttura consigliata (da “riempire” con i parametri definitivi) è in Allegato 6.

[bookmark: _Toc219299512]7.4 Pianificazione giornaliera (prima dell’avvio lavori)
Obbligatoria nei giorni con livello freddo ≥ 1 o in presenza di vento/precipitazioni.
2. Briefing meteo (Allegato 4):
· previsioni per fascia oraria, vento, precipitazioni, variazioni attese;
· rischi specifici del sito (quota, zone d’ombra, corridoi di vento, suolo ghiacciato).
3. Cold Work Permit / Piano operativo freddo (Allegato 4):
· livello freddo del giorno;
· mansioni autorizzate e misure obbligatorie (ripari, work/rest, rotazioni);
· DPI richiesti (strati, antipioggia, guanti EN 511, visibilità, ecc.);
· stop-work criteria e responsabile decisione.
4. Assegnazione buddy system e ruoli:
· coppie/gruppi, preposto responsabile, addetti primo soccorso.

[bookmark: _Toc219299513]7.5 Esecuzione lavori: misure di prevenzione e controllo
[bookmark: _Toc219299514]7.5.1 Misure tecniche (prioritarie ove praticabili)
· barriere/teli/paravento, shelter o zone riparate;
· aree di pausa riscaldate (container, veicolo, tenda con riscaldatore idoneo e sicuro);
· gestione superfici: sgombero neve/ghiaccio, graniglia/antiscivolo, drenaggio;
· utensili con impugnature isolate, stoccaggio in ambiente temperato quando possibile;
· cabine riscaldate per operatori mezzi.
[bookmark: _Toc219299515]7.5.2 Misure organizzative
· pianificare attività outdoor nella fascia più calda della giornata;
· rotazione tra compiti outdoor/indoor o meno esposti;
· evitare staticità prolungata (alternare movimento/posizioni);
· definire work/rest in base a livello freddo, intensità lavoro e bagnato (Allegato 6);
· prevedere pause brevi e frequenti e possibilità di auto-ritmo quando compatibile;
· ridurre lavoro in solitaria; se inevitabile, protocolli rafforzati di comunicazione e check-in.
[bookmark: _Toc219299516]7.5.3 Misure comportamentali e operative
· mantenere indumenti asciutti (sostituzione immediata se bagnati);
· gestione sudorazione: aprire ventilazioni/rimuovere strato durante sforzo; richiudere appena si riduce attività;
· idratazione e alimentazione adeguata; bevande calde disponibili;
· segnalare subito: tremori eccessivi, perdita coordinazione, intorpidimento, confusione.
[bookmark: _Toc219299517]7.5.4 DPI e abbigliamento (ultima barriera, ma essenziale)
· indumenti conformi e adeguati a rischio (EN 14058 / EN 342; antipioggia EN 343; alta visibilità EN ISO 20471 se richiesto);
· guanti: EN 511 + ISO 21420 (scelta bilanciando protezione e destrezza);
· calzature: isolamento + antiscivolo + spazio per calze senza costrizione (specifica aziendale + norma calzature di sicurezza applicabile);
· testa/viso: berretto/passa-montagna compatibile con elmetto e altri DPI; occhiali in vento forte;
· ricambi disponibili (guanti, calze, strati base).
Checklist DPI in Allegato 5.

[bookmark: _Toc219299518]7.6 Controllo in corso d’opera (monitoraggio e supervisione)
· Il preposto verifica a intervalli definiti (es. ogni 60–90 min o secondo livello):
· rispetto work/rest e accesso ripari,
· condizioni indumenti (bagnato, compressione, ventilazioni),
· segni precoci di stress da freddo (anche tramite buddy system),
· condizioni del suolo (ghiaccio/neve) e visibilità.
· Registrazione su Registro turno freddo (Allegato 7).

[bookmark: _Toc219299519]7.7 Regole aggiuntive per attività “critiche”
Applicare misure rafforzate per:
· lavori in quota: riduzione destrezza e coordinazione; verifiche aggiuntive su guanti e manovre; stop-work più conservativo con vento forte.
· guida e mezzi: cabina riscaldata, pause, gestione condensa/visibilità, attenzione ai tempi di reazione.
· vibrazioni mano-braccio: freddo + vibrazioni aumenta rischio vasospasmo/Raynaud → guanti idonei, pause e monitoraggio.
· prossimità acqua: elevato rischio se bagnato/immersione; dotazioni extra e procedure di recupero.
· notturno: maggior rischio meteo e visibilità → livelli più conservativi, illuminazione e briefing rafforzati.

[bookmark: _Toc219299520]7.8 Gestione emergenze (cold-related illness/injury)
[bookmark: _Toc219299521]Principi
· La gestione sanitaria è parte del piano emergenza complessivo, con specifiche per freddo (Allegato 8).
· In presenza di segni moderati/severi: interrompere lavoro, mettere al sicuro, attivare soccorsi.
[bookmark: _Toc219299522]Segnali da trattare come “allarme”
· tremori incontrollabili o cessazione improvvisa dei brividi con peggioramento generale;
· confusione, apatia, eloquio rallentato, perdita equilibrio;
· intorpidimento marcato, pelle molto pallida/cerosa, dolore intenso alle estremità.
[bookmark: _Toc219299523]Azioni immediate (da addestramento, senza sostituire protocolli sanitari)
· spostare la persona in area riparata e calda;
· rimuovere indumenti bagnati e sostituire con asciutti;
· riscaldare gradualmente (coperte termiche, bevande calde se cosciente e non nauseato);
· non massaggiare energicamente aree sospette di congelamento; proteggere e mantenere calde;
· chiamare il sistema di emergenza secondo procedura aziendale e numeri locali (Allegato 8).

[bookmark: _Toc219299524]7.9 Informazione, formazione e addestramento
Minimi formativi:
· tutti i lavoratori esposti: rischio freddo, wind chill, stratificazione, gestione sudore/bagnato, segnali precoci, buddy system, emergenza.
· preposti: definizione livelli, autorizzazioni, work/rest, stop-work, gestione squadre e registri.
· addetti primo soccorso: riconoscimento e gestione iniziale (secondo protocolli interni/abilitazioni).
Registrazione su Allegato 9.

[bookmark: _Toc219299525]7.10 Sorveglianza sanitaria (se prevista/necessaria)
· identificare lavoratori vulnerabili: patologie cardiovascolari/respiratorie, diabete, ipotiroidismo, Raynaud, farmaci che influenzano termoregolazione;
· valutare limitazioni su lavori severi, notturni, in quota, o in presenza di bagnato/vento;
· definire indicazioni di idoneità e restrizioni operative.

[bookmark: _Toc219299526]7.11 Registrazioni, audit e riesame
Obbligo di conservare:
· checklists e schede valutazione (Allegati 2–3);
· Cold Work Permit giornaliero (Allegato 4);
· registro turno freddo e controlli (Allegato 7);
· formazione (Allegato 9);
· segnalazioni, near miss, incidenti e azioni correttive (Allegato 10);
· audit HSE (Allegato 11).
Riesame:
· a fine stagione fredda;
· dopo incidente/near miss significativo;
· dopo cambi attività, sito o introduzione nuovi DPI.

[bookmark: _Toc219299527]ALLEGATI E CHECKLIST (modelli pronti all’uso)
[bookmark: _Toc219299528]Allegato 1 – Piano Freddo Stagionale (pre-season)
A. Anagrafica
· Sito/Unità: ___________ Periodo: ___________ Responsabile: ___________
B. Mappatura attività esposte
· □ lavori in quota □ manutenzioni □ stradali □ logistica esterna □ altro: _______
· Durata tipica esposizione: □ <1h □ 1–3h □ 3–6h □ >6h
· Fattori aggravanti: □ vento □ pioggia/neve □ contatto metalli □ vibrazioni □ lavoro isolato
C. Dotazioni
· Ripari/aree calde: □ sì □ no (azione)
· Sistema asciugatura: □ sì □ no (azione)
· Kit emergenza (coperte termiche): □ sì □ no
· Bevande calde: □ sì □ no
· Misure antiscivolo (sale/graniglia): □ sì □ no
D. DPI standard (inserire codici e taglie)
· Strato base “wicking”: _________
· Isolante: _________
· Guscio antivento/antipioggia EN 343: _________
· Indumento EN 14058 / EN 342: _________
· Guanti EN 511: _________
· Calzature: _________
· Copricapo/visiera/occhiali: _________
· Alta visibilità EN ISO 20471 (se applicabile): _________
E. Formazione
· Pianificata (data): //____ Partecipanti: _________
F. Azioni correttive pre-season
· Azione | Responsabile | Scadenza | Stato
· ______ | ______ | ______ | □ aperta □ chiusa

[bookmark: _Toc219299529]Allegato 2 – Checklist Osservazione (Fase 1 – ISO 15743 “ispirata”)
Dati generali
· Data/ora: //____ Sito: _________ Meteo: _________
· Squadra: n. ____ Preposto: _________
· Mansioni osservate: _______________________________
Parametri (anche qualitativi)
· Temperatura aria: ____ °C (fonte: □ meteo □ misura in sito)
· Vento: □ assente □ lieve □ moderato □ forte
· Precipitazioni/bagnato: □ no □ pioggia □ neve □ terreno bagnato/ghiaccio
· Visibilità: □ buona □ ridotta (nebbia/neve/condensa)
Checkpoint (spuntare e note)
9. □ Esposizione a vento/correnti significativa (note:______)
10. □ Presenza bagnato (indumenti/suolo) (note:______)
11. □ Contatto con superfici/materiali freddi (metalli/utensili) (note:______)
12. □ Presenza ripari/aree calde e accessibilità (note:______)
13. □ Work/rest definito e applicato (note:______)
14. □ DPI adeguati e correttamente usati (note:______)
15. □ Buddy system attivo e supervisione (note:______)
16. □ Segnalazioni lavoratori (intorpidimento, tremori, ecc.) (note:______)
Esito
· Rischi evidenti: □ sì □ no
· Azioni immediate attivate: ___________________________
· Necessità Fase 2 (analisi quantitativa): □ sì □ no (motivo:______)

[bookmark: _Toc219299530]Allegato 3 – Scheda Analisi (Fase 2) – Parametri per IREQ/DLE e wind chill
Compilazione a cura di HSE/competente
· Sito/attività: ___________________
· Mansione: _______________________ Metabolismo stimato: □ basso □ medio □ alto
· Parametri: T aria ___°C | vento ___ m/s | umidità/precip: ______ | T radiante (se nota): ___
· Abbigliamento disponibile: descrizione e isolamento stimato: _________
· IREQ calcolato (ISO 11079): _________
· DLE (tempo massimo raccomandato): _________
· Wind chill (fonte/strumento): _________
· Misure richieste: □ ripari □ work/rest □ rotazione □ upgrade DPI □ stop-work oltre soglia
· Note e prescrizioni: ___________________________________________

[bookmark: _Toc219299531]Allegato 4 – Cold Work Permit / Piano Operativo Giornaliero Freddo
1) Dati
· Data: //____ Sito: _________ Turno: _________
· Preposto: _________ Addetti: _________ Addetti PS: _________
2) Meteo e livello
· T prevista min/max: / °C
· Vento previsto: □ basso □ medio □ alto
· Precipitazioni: □ no □ pioggia □ neve
· Livello freddo del giorno: L0 □ L1 □ L2 □ L3 □ L4 □ L5 □
· Note su variazioni rapide attese: __________________
3) Attività autorizzate
· Attività: _________ Area: _________ Durata stimata: _________
· Vincoli: □ in quota □ guida mezzi □ vibrazioni □ vicino acqua □ notturno
4) Misure obbligatorie
· □ Riparo/area calda disponibile e comunicata
· □ Work/rest applicato: ____ min lavoro / ____ min pausa
· □ Rotazioni previste: _________
· □ Antiscivolo/bonifica suolo: _________
· □ Buddy system: coppie assegnate (allegare elenco)
5) DPI obbligatori
· □ Strato base wicking
· □ Strato isolante
· □ Guscio antivento/antipioggia
· □ Guanti EN 511 (tipo:___) + ricambi
· □ Calzature idonee + calze non costrittive
· □ Copricapo/viso compatibile con casco
· □ Alta visibilità (se richiesta)
6) Stop-work (criteri aziendali)
· Condizioni di stop-work definite in Allegato 6: □ richiamate □ non applicabili
· Decision maker stop-work: _________ Comunicazioni: _________
Firma Preposto: _____________ Firma HSE (se richiesto): _____________

[bookmark: _Toc219299532]Allegato 5 – Checklist DPI/Abbigliamento (prima del turno e durante)
Stratificazione e vestibilità
· □ Strato base traspirante/gestione umidità
· □ Strato isolante adeguato
· □ Strato esterno antivento/antipioggia (ventilazioni utilizzabili)
· □ Indumenti non costrittivi (no compressione su polsi/caviglie/vita)
· □ Sovrapposizioni corrette (giacca/pantaloni; maniche/guanti)
Gestione bagnato
· □ Indumenti asciutti all’inizio turno
· □ Ricambi disponibili (guanti/calze/strato base)
· □ Procedura cambio indumenti bagnati nota
Guanti
· □ EN 511 idoneo al compito
· □ Taglia corretta (non troppo stretti)
· □ Integrità verificata (no crepe/strappi/rigidità eccessiva)
· □ Adeguata destrezza per task critici (valutazione preposto)
Calzature
· □ Antiscivolo e isolate
· □ Vestibilità con calze senza costrizione
· □ Suola pulita e idonea a neve/ghiaccio
Testa/viso/occhi
· □ Copricapo idoneo e compatibile con casco e DPI udito
· □ Protezione occhi in vento forte (se necessaria)
Esito: □ OK □ NON OK → Azione: ___________________________

[bookmark: _Toc219299533]Allegato 6 – Livelli Freddo e Work/Rest – Tabella aziendale (da tarare)
Questa tabella è un modello: i valori numerici e i tempi devono essere definiti dall’azienda con HSE/competente usando osservazione + IREQ/DLE.
Parametri da considerare per definire il livello
· Temperatura aria (T)
· Wind chill (T percepita)
· Vento (m/s o categoria)
· Precipitazioni/bagnato
· Intensità del lavoro (bassa/media/alta)
· Possibilità riparo/riscaldamento e asciugatura
Esempio struttura livelli (senza numeri “prefissati”)
· L0 – Condizioni non critiche: gestione ordinaria, monitoraggio base
· L1 – Freddo moderato / vento lieve: briefing + controllo DPI + pause programmate
· L2 – Freddo significativo / vento moderato: work/rest definito + buddy system obbligatorio + riparo garantito
· L3 – Sottozero o wind chill severo: rotazioni + riduzione attività fine/manuali + stop-work per task ad alto rischio (quota, precisione)
· L4 – Condizioni severe (vento forte/bagnato/sottozero): limitare esposizione con DLE; autorizzazione HSE/Preposto; stop-work per diverse attività
· L5 – Estremo / condizioni non controllabili: stop-work e ripianificazione
Work/Rest (da compilare)
· L1: ____ / ____
· L2: ____ / ____
· L3: ____ / ____
· L4: ____ / ____
· L5: STOP

[bookmark: _Toc219299534]Allegato 7 – Registro turno freddo (controllo operativo)
· Data: ____ Turno: ____ Livello: ____ Preposto: ____
· Pausa 1 (ora): ____ Riparo usato: □ sì □ no
· Pausa 2: ____ Pausa 3: ____ (aggiungere se necessario)
Buddy check (ogni controllo)
· Ora: ____ Squadra: ____
· □ tremori eccessivi □ intorpidimento □ goffaggine □ confusione
· Azione: □ pausa □ cambio indumenti □ stop attività □ attivazione emergenza
· Note: __________________________________

[bookmark: _Toc219299535]Allegato 8 – Scheda emergenza “Freddo” (da appendere in sito)
Segnali critici
· tremori incontrollabili / perdita coordinazione
· confusione / apatia / eloquio rallentato
· intorpidimento marcato / pelle pallida-cerosa / dolore intenso estremità
Azioni
6. Mettere in sicurezza l’area e interrompere l’esposizione
7. Spostare in riparo caldo; rimuovere bagnato; coprire con coperte termiche
8. Riscaldamento graduale; bevande calde solo se cosciente e stabile
9. Attivare soccorsi secondo catena aziendale:
· Referente emergenza: __________
· Primo soccorso: __________
· Numero emergenza locale: __________
10. Registrare evento e preservare evidenze (meteo, DPI, tempi esposizione)

[bookmark: _Toc219299536]Allegato 9 – Registro formazione rischio freddo
· Corso: □ base □ preposti □ primo soccorso (modulo freddo)
· Data: //____ Docente: _________
· Partecipanti (nome–firma): ___________________________________

[bookmark: _Toc219299537]Allegato 10 – Segnalazione evento / near miss / non conformità
· Tipo: □ infortunio □ malessere □ near miss □ NC DPI □ altro
· Descrizione: ______________________________________________
· Condizioni meteo: T ___ vento ___ precipitazioni ___ livello ___
· Cause preliminari: □ DPI □ work/rest □ pianificazione □ suolo □ altro
· Azioni immediate: __________________________________________
· Azioni correttive/preventive: ________________________________
· Responsabile/Scadenza: ________________________

[bookmark: _Toc219299538]Allegato 11 – Audit HSE cantiere (freddo outdoor)
· □ Briefing meteo e Cold Work Permit presenti
· □ Ripari/aree calde disponibili e accessibili
· □ Work/rest applicato e registrato
· □ Buddy system attivo
· □ DPI conformi e in buono stato (guanti, calzature, strati)
· □ Gestione bagnato efficace (ricambi, asciugatura)
· □ Suolo trattato (ghiaccio/neve), percorsi sicuri
· □ Kit emergenza e comunicazioni disponibili
· □ Segnalazioni lavoratori gestite
· Esito: □ conforme □ parzialmente conforme □ non conforme
· Azioni: _________________________________________________
[bookmark: _Toc219299539]Checklist completa CL-OSH-FREDDO-OUT
[bookmark: _Toc219299540]Gestione operativa del rischio da esposizione al freddo in attività outdoor
(Modello stampabile/compilabile – da utilizzare da Preposto/Capo Squadra e HSE, con spazi per azioni correttive)

[bookmark: _Toc219299541]Intestazione
· Azienda/Sito: ______________________________
· Data: //______ Turno: __________ Orario: : – :
· Attività/commessa: __________________________
· Preposto/Capo squadra: _______________________
· HSE (se presente): ___________________________
· N. lavoratori: ____ Appaltatori presenti: □ Sì □ No (quali: ____________)
· Condizioni meteo:
· T aria (°C): ____ (fonte: □ previsione □ misura in sito)
· Vento: □ assente □ lieve □ moderato □ forte
· Precipitazioni: □ No □ Pioggia □ Neve □ Nevischio □ Altro __________
· Bagnato: □ No □ Suolo □ Indumenti □ Attrezzature
· Visibilità: □ buona □ ridotta (motivo: ____________________)
· Livello freddo aziendale: L0 □ L1 □ L2 □ L3 □ L4 □ L5 □
· Work/rest previsto: ____ min lavoro / ____ min pausa (rif. Allegato Livelli)
Esito complessivo: □ Conforme □ Parzialmente conforme □ Non conforme
Azioni correttive richieste: □ Sì □ No
Note generali: ______________________________________________________

[bookmark: _Toc219299542]1) Pianificazione e autorizzazione giornaliera
1. □ Briefing meteo effettuato e registrato (variazioni attese, vento, precipitazioni).
2. □ Cold Work Permit/Piano operativo giornaliero compilato e firmato.
3. □ Attività pianificate nella finestra più calda possibile (se applicabile).
4. □ Attività non essenziali all’aperto rimandate se livello alto (criteri aziendali).
5. □ Valutati rischi specifici sito: □ quota □ aree esposte □ ombra □ vicino acqua □ viabilità □ ghiaccio/neve.
6. □ Definito stop-work (soglie aziendali richiamate): ________________________________
7. □ Definite rotazioni (outdoor/indoor o attività meno esposte) se richieste dal livello.
8. □ Verificata disponibilità ripari/area calda e accessibilità (tempo di raggiungimento < ___ min).
Non conformità / Azione / Responsabile / Scadenza
· NC: __________________ Azione: __________________ Resp.: ________ Scad.: //___

[bookmark: _Toc219299543]2) Organizzazione squadra e controllo operativo
1. □ Attivato buddy system (coppie assegnate e note a tutti).
2. □ Evitato lavoro in solitaria; se inevitabile: □ check-in programmati ogni ___ min □ comunicazioni ridondanti.
3. □ Nominati addetti primo soccorso presenti in turno: ______________________
4. □ Confermata disponibilità di mezzi di comunicazione (telefono/radio) e segnale: □ OK □ NO (azione).
5. □ Definito punto di raccolta/evacuazione e accesso mezzi emergenza: □ OK □ NO.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299544]3) Controllo area di lavoro e logistica (freddo + rischio infortuni)
[bookmark: _Toc219299545]3.1 Suolo, accessi, scivolamenti e visibilità
1. □ Percorsi pedonali e aree operative bonificate da neve/ghiaccio.
2. □ Applicati materiali antiscivolo (sale/graniglia/tappeti) dove necessario.
3. □ Verificato drenaggio/rimozione acqua per prevenire ghiaccio.
4. □ Illuminazione adeguata (se crepuscolo/notte/meteo): □ OK □ NO.
5. □ Visibilità adeguata (neve/vento/condensa): □ OK □ NO (azioni: _________).
[bookmark: _Toc219299546]3.2 Ripari, riscaldamento e recupero
6. □ Riparo/area calda disponibile, sicura e idonea (no rischi aggiuntivi).
7. □ Possibilità di asciugatura guanti/indumenti (sistema disponibile o ricambi).
8. □ Disponibilità bevande calde e acqua; accesso garantito durante pause.
9. □ Kit ricambi (guanti/calze/strato base) disponibile in sito o su mezzo.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299547]4) Attrezzature e materiali (riduzione freddo da contatto e tempi esposizione)
1. □ Utensili/materiali freddi gestiti per ridurre contatto diretto (impugnature isolate, guanti adeguati).
2. □ Attrezzature mantenute in spazio temperato quando possibile (riduce rigidità e contatto).
3. □ Pianificate attività di manutenzione “esposte” minimizzando tempi al freddo.
4. □ Per mezzi/veicoli: cabina riscaldata, sbrinamento e visibilità vetri: □ OK □ NO.
5. □ Ridotto tempo “mano nuda” (vietato contatto pelle con metallo freddo): □ comunicato □ verificato.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299548]5) DPI e abbigliamento (controllo completo)
[bookmark: _Toc219299549]5.1 Stratificazione e vestibilità
1. □ Strato base gestione umidità (wicking) indossato e idoneo.
2. □ Strato isolante adeguato al livello freddo e attività.
3. □ Strato esterno antivento/antipioggia (se necessario) disponibile e usato correttamente.
4. □ Indumenti non costrittivi (polsi/caviglie/vita), nessuna compressione strati.
5. □ Sovrapposizioni corrette (giacca/pantaloni; maniche/guanti) per evitare “ponti termici”.
6. □ Ventilazioni (zip/polsi/collo) utilizzabili e comprese per gestione sudore.
[bookmark: _Toc219299550]5.2 Gestione bagnato/sudorazione
7. □ Regola operativa applicata: “restare asciutti” (cambio immediato se bagnati).
8. □ Ricambi disponibili e accessibili (guanti/calze/base layer).
9. □ Pianificata gestione sudore: aprire ventilazione/ridurre strati durante sforzo, richiudere/ricoprire in pausa.
[bookmark: _Toc219299551]5.3 Mani (guanti)
10. □ Guanti conformi a rischio freddo (EN 511 / requisiti interni) e taglia corretta.
11. □ Guanti integri (no crepe/rigidità/strappi), ispezione effettuata.
12. □ Verificata destrezza sufficiente per compiti critici (serraggi, manovre, anticaduta).
13. □ Guanti di ricambio pronti (specialmente sottozero o bagnato).
[bookmark: _Toc219299552]5.4 Piedi (calzature)
14. □ Calzature idonee: isolamento + antiscivolo + compatibilità con calze senza costrizione.
15. □ Calze adeguate (no compressione) e ricambi disponibili se bagnate.
[bookmark: _Toc219299553]5.5 Testa/viso/occhi/udito
16. □ Copricapo/collo/viso idonei e compatibili con casco e altri DPI.
17. □ Occhiali protettivi disponibili se vento forte o neve.
18. □ DPI viso/orecchie non compromettono comunicazioni di sicurezza (verifica pratica).
[bookmark: _Toc219299554]5.6 Alta visibilità e altri DPI
19. □ Alta visibilità (se richiesta) corretta e non compromessa da capi esterni.
20. □ Compatibilità tra DPI (casco, occhiali, cuffie, passamontagna, imbraco): □ OK □ NO.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299555]6) Work/Rest, rotazioni e auto-ritmo
1. □ Work/rest applicato come da livello: / min; pause registrate.
2. □ Pause in area calda effettivamente fruite; non “saltate” per produzione.
3. □ Rotazioni effettuate per compiti prolungati o statici.
4. □ Evitata staticità prolungata (alternanza movimento/posizioni).
5. □ Consentito auto-ritmo/pause brevi aggiuntive se compaiono segnali precoci.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299556]7) Monitoraggio lavoratori (buddy check) – durante il turno
(Eseguire a frequenza definita dal livello: es. ogni 60–90 min o più spesso in L3–L4)
[bookmark: _Toc219299557]7.1 Segni/sintomi precoci (spuntare se presenti)
· □ tremori eccessivi / incontrollabili
· □ intorpidimento mani/piedi / perdita sensibilità
· □ goffaggine / perdita coordinazione / difficoltà manovre
· □ confusione / apatia / eloquio rallentato
· □ respirazione insolita / affanno marcato
· □ dolore intenso a dita/orecchie/naso o pelle pallida/cerosa
[bookmark: _Toc219299558]7.2 Azioni immediate (se sintomi)
· □ pausa immediata in riparo caldo
· □ cambio indumenti bagnati / guanti / calze
· □ sospensione attività critica (quota, guida, precisione)
· □ attivazione primo soccorso / emergenza (se criteri)
Registro controlli (ora – esito – azione):
· : Esito: □ OK □ KO Azione: __________________________
· : Esito: □ OK □ KO Azione: __________________________
· : Esito: □ OK □ KO Azione: __________________________

[bookmark: _Toc219299559]8) Attività “critiche” – controlli aggiuntivi
[bookmark: _Toc219299560]8.1 Lavori in quota
1. □ Verificata destrezza e presa con guanti (manovre imbraco/cordini/moschettoni).
2. □ Stop-work più conservativo in caso di vento forte/ghiaccio/visibilità ridotta.
3. □ Vie di accesso e piani di calpestio antiscivolo e puliti.
[bookmark: _Toc219299561]8.2 Guida mezzi / movimentazione
4. □ Cabina riscaldata e vetri/retrovisori sbrinati; condensa gestita.
5. □ Pause e rotazioni previste per ridurre affaticamento e tempi reazione.
[bookmark: _Toc219299562]8.3 Utensili vibranti (rischio vasospasmo/Raynaud)
6. □ Limitata durata esposizione; pause più frequenti; guanti idonei.
7. □ Monitoraggio sintomi dita (biancore, formicolio, dolore).
[bookmark: _Toc219299563]8.4 Vicinanza acqua / rischio bagnato
8. □ Disponibili ricambi completi e protocollo rapido di riscaldamento.
9. □ Comunicazioni e recupero garantiti; lavoro non isolato.
[bookmark: _Toc219299564]8.5 Notturno / meteo instabile
10. □ Illuminazione e briefing rafforzati; livelli più conservativi applicati.
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299565]9) Prontezza emergenza (freddo)
1. □ Presente e accessibile kit emergenza (coperte termiche, ecc.).
2. □ Addetti primo soccorso identificati e reperibili; procedure note alla squadra.
3. □ Numeri emergenza e catena di chiamata disponibili (cartello/scheda).
4. □ Mezzi per evacuazione/trasporto disponibili e percorsi praticabili.
5. □ Simulazione “what-if” svolta nel briefing (cosa fare se…).
NC/Azione/Resp./Scad. _______________________________________________

[bookmark: _Toc219299566]10) Fine turno e riesame (post-operativo)
1. □ Raccolte segnalazioni lavoratori (discomfort, quasi incidenti, DPI inadeguati).
2. □ DPI bagnati gestiti: pulizia/asciugatura/sostituzione; guanti danneggiati scartati.
3. □ Aggiornato registro work/rest e buddy check; archiviazione documenti.
4. □ Eventi/near miss inseriti in modulo segnalazione con condizioni meteo e livello.
5. □ Azioni correttive assegnate con responsabile e scadenza.
Note e lezioni apprese: _____________________________________________

[bookmark: _Toc219299567]1) Checklist giornaliera “1 pagina”
[bookmark: _Toc219299568]CL-OSH-FREDDO-OUT-DAILY-01 – Controllo operativo rischio freddo outdoor
Sito/Commessa: ___________________ Data: //_____ Turno: ________
Attività: _________________________ Preposto: ____________________________
Squadra (n.): ____ Appaltatori presenti: □ NO □ SÌ (ditta: ________________)
Addetti 1° soccorso presenti: ____________________ Radio/telefono: □ OK □ NO
[bookmark: _Toc219299569]A. Meteo e livello freddo (prima di iniziare)
· T aria: ____ °C | Vento: □ lieve □ moderato □ forte | Precipitazioni: □ NO □ pioggia □ neve
· Suolo: □ asciutto □ bagnato □ neve/ghiaccio | Visibilità: □ buona □ ridotta
· Livello freddo aziendale: L0 □ L1 □ L2 □ L3 □ L4 □ L5 □
· Work/Rest previsto: ____ min lavoro / ____ min pausa
· Stop-work criteria richiamati: □ SÌ □ NO
Esito: □ OK avvio lavori □ OK con prescrizioni □ NO (stop/riprogrammare)

[bookmark: _Toc219299570]B. Briefing e organizzazione (obbligatorio)
1. □ Briefing meteo e rischi sito effettuato (vento, bagnato, ghiaccio, variazioni).
2. □ Buddy system assegnato (coppie note a tutti).
3. □ Riparo/area calda identificata e raggiungibile (< ___ min).
4. □ Rotazioni definite (se richieste da livello): ________________________________
5. □ Divieto lavoro isolato (o check-in ogni ___ min se inevitabile).
Prescrizioni/Note: ________________________________________________________

[bookmark: _Toc219299571]C. Area di lavoro (anti-infortuni in condizioni fredde)
1. □ Percorsi e area bonificati da neve/ghiaccio (sale/graniglia/tappeti se necessari).
2. □ Zone scivolose segnalate e interdette/mitigate.
3. □ Attrezzature e materiali stoccati in modo da ridurre tempi di esposizione.
4. □ Cabine mezzi riscaldate / vetri sbrinati (se applicabile): □ OK □ NA □ NO
Azioni immediate: _________________________________________________________

[bookmark: _Toc219299572]D. DPI e abbigliamento (check “rapidissimo” ma completo)
Strati e bagnato
1. □ Strato base gestione umidità (wicking)
2. □ Strato isolante adeguato
3. □ Guscio antivento/antipioggia se richiesto
4. □ Indumenti non costrittivi (niente compressione su polsi/caviglie/vita)
5. □ Ricambi disponibili (guanti/calze/strato base) + regola “cambio se bagnato”
Mani/Piedi/Testa
6. □ Guanti idonei (freddo) + integri + destrezza sufficiente per task
7. □ Calzature isolate/antiscivolo + calze non costrittive
8. □ Copricapo/viso compatibili con casco e altri DPI; occhiali per vento forte se necessario
9. □ Alta visibilità (se richiesta) mantenuta con capi esterni
Esito DPI: □ OK □ NON OK → Azione: ______________________________

[bookmark: _Toc219299573]E. Controllo durante il turno (buddy check)
Frequenza: ogni ___ min (più spesso da L3 in su)
Segni/sintomi (spuntare se presenti):
· □ tremori eccessivi □ intorpidimento □ goffaggine/perdita coordinazione
· □ confusione/apatia □ dolore intenso estremità □ pelle pallida/cerosa
Azioni (se sintomi): □ pausa immediata □ cambio indumenti □ stop attività critica □ PS/emergenza
Registrazione rapida controlli (ora–esito–azione):
· : □ OK □ KO Azione: __________________
· : □ OK □ KO Azione: __________________
· : □ OK □ KO Azione: __________________

[bookmark: _Toc219299574]F. Fine turno (chiusura)
1. □ Raccolte segnalazioni/criticità (DPI, meteo, near miss).
2. □ DPI bagnati/danneggiati gestiti (asciugatura/sostituzione/scarto).
3. □ Eventi/near miss registrati e inviati a HSE.
Firma Preposto: ___________________ Firma HSE (se presente): ______________


[bookmark: _Toc219299575]2) Checklist Audit 
[bookmark: _Toc219299576]CL-OSH-FREDDO-OUT-AUDIT-01 – Verifica di sistema e applicazione in sito
Sito/Commessa: ___________________ Data audit: //_____
Auditor: __________________________ Referente sito/Preposto: ______________
Attività osservate: ________________________________________________________
[bookmark: _Toc219299577]Scala esito e classificazione NC
· C = Conforme
· PC = Parzialmente conforme (migliorabile)
· NC-M = Non conformità Maggiore (rischio elevato / requisito critico non rispettato)
· NC-m = Non conformità Minore
· OBS = Osservazione / opportunità

[bookmark: _Toc219299578]Sezione 1 – Documentazione e pianificazione
1. Procedura PR-OSH-FREDDO-OUT-01 disponibile e applicata in sito?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS Note: ___________________________
2. Valutazione del rischio (DVR/PSC/DUVRI o equivalente) include esplicitamente lavoro outdoor al freddo?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS Evidenze: _______________________
3. Piano stagionale (pre-season) compilato, dotazioni e formazione pianificate?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Criteri di “Livelli Freddo” e stop-work formalizzati e noti?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Gestione appaltatori: requisiti comunicati e coordinamento attuato?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299579]Sezione 2 – Pianificazione giornaliera e controllo in avvio
1. Briefing meteo effettuato e tracciato (Cold Work Permit / piano giornaliero)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Livello freddo del giorno determinato con criteri aziendali (T/vento/precip/attività)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Work/rest definito e coerente con livello e mansioni?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Buddy system attivo (assegnazioni reali, non solo “sulla carta”)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Stop-work criteria compresi dal preposto e applicabili senza ambiguità?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299580]Sezione 3 – Misure tecniche e logistiche (efficacia delle barriere)
1. Ripari/aree calde presenti, accessibili e idonei (sicurezza + capacità + tempi)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Gestione suolo (neve/ghiaccio/bagnato): bonifica, antiscivolo, percorsi sicuri?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Possibilità di asciugatura indumenti/guanti o disponibilità ricambi sufficiente?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Bevande calde/acqua e gestione pause: disponibili e realmente fruite?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Attrezzature: manici isolati / stoccaggio temperato / riduzione contatto freddo?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
6. Mezzi: cabine riscaldate/sbrinamento/visibilità e procedure di guida in freddo?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299581]Sezione 4 – Misure organizzative (work practice)
1. Rotazioni tra compiti/zone più calde attuate dove richiesto?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Evitata staticità prolungata (alternanza posture/movimento)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Gestione “paradosso”: lavoro pesante + DPI isolanti → sudore → raffreddamento (ventilazioni/strati)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Lavoro isolato evitato; se presente, check-in e comunicazioni rafforzate?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Gestione attività critiche (quota/guida/vibrazioni/vicino acqua/notturno) con regole rafforzate?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299582]Sezione 5 – DPI e abbigliamento (conformità + adeguatezza + usabilità)
1. DPI con marcatura CE e standard pertinenti (EN 342/14058/343, EN 511, ecc.) disponibili e tracciati (fornitura)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Vestibilità corretta (no compressione strati, no capi troppo stretti) verificata sul campo?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Guanti: protezione vs destrezza (task critici) verificata e gestita (modelli alternativi)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Calzature: isolamento + antiscivolo + spazio calze senza costrizione; gestione calze bagnate?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Compatibilità DPI (casco/occhiali/udito/passa-montagna/imbraco/alta visibilità) verificata?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
6. Manutenzione e sostituzione (guanti rigidi/crepati, capi bagnati, scorte) funzionante?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299583]Sezione 6 – Monitoraggio salute e gestione emergenze
1. Buddy check eseguiti con frequenza adeguata e registrati (almeno nei livelli alti)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Addetti primo soccorso presenti e identificabili; kit emergenza (coperte termiche ecc.) disponibile?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Catena di chiamata e numeri emergenza affissi e noti; comunicazioni funzionanti?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
4. Gestione di casi/sintomi: sospensione attività critica + riscaldamento graduale + attivazione soccorsi: compresa e applicata?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
5. Sorveglianza sanitaria/gruppi vulnerabili: indicazioni applicate (limitazioni, idoneità, mansioni)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299584]Sezione 7 – Formazione, competenza e consultazione lavoratori
1. Formazione specifica rischio freddo erogata (lavoratori, preposti, PS) e registrata?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Evidenza di consultazione lavoratori (segnalazioni raccolte e gestite)?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Addestramento pratico: stratificazione, ventilazioni, cambio bagnato, segnali precoci, stop-work?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299585]Sezione 8 – Registrazioni, eventi e miglioramento
1. Cold Work Permit / checklist giornaliere conservate e complete?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
2. Near miss/eventi correlati a freddo analizzati con azioni correttive e follow-up?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS
3. Riesame fine stagione o post-evento effettuato con aggiornamento misure/DPI/livelli?
· Esito: □ C □ PC □ NC-M □ NC-m □ OBS

[bookmark: _Toc219299586]Registro azioni correttive (Action Log)
	#
	Rilievo / NC
	Classe
	Azione correttiva
	Responsabile
	Scadenza
	Evidenza chiusura
	Stato

	1
	
	
	
	
	
	
	□ aperta □ chiusa

	2
	
	
	
	
	
	
	□ aperta □ chiusa

	3
	
	
	
	
	
	
	□ aperta □ chiusa


Firma Auditor: ______________________ Firma Referente Sito: ______________________

[bookmark: _Toc219299587]Checklist Audit esteso con punteggio
[bookmark: _Toc219299588]CL-OSH-FREDDO-OUT-AUDIT-SCORE-01 – Rischio freddo outdoor (sistema + campo)
Sito/Commessa: ___________________________ Data audit: //_____
Auditor HSE: ______________________________ Preposto/Referente sito: ____________
Attività osservate: ________________________________________________________________
Meteo del giorno: T ____°C | vento □ lieve □ mod □ forte | precip □ no □ pioggia □ neve | suolo □ asciutto □ bagnato □ ghiaccio
Livello freddo aziendale del giorno: L0 □ L1 □ L2 □ L3 □ L4 □ L5 □
N. lavoratori osservati: ____ Appaltatori: □ NO □ SÌ (ditta: ________________)

[bookmark: _Toc219299589]1) Regole di punteggio (semplici e applicabili in campo)
Per ogni requisito assegna un punteggio:
· 2 = Conforme (attuato e verificabile in campo / evidenze disponibili)
· 1 = Parzialmente conforme (attuato ma incompleto/irregolare/da consolidare)
· 0 = Non conforme (assente o inefficace)
[bookmark: _Toc219299590]Classificazione NC (indipendente dal punteggio)
· NC-M (Maggiore): requisito critico mancante con impatto diretto sulla sicurezza (es. assenza ripari + work/rest non applicato in L3; DPI non idonei; stop-work ignorato; assenza comunicazioni/emergenze).
· NC-m (Minore): carenze documentali/di dettaglio senza impatto immediato, ma da correggere.
Nota: una NC-M può determinare “Non accettabile” anche con punteggio totale alto.

[bookmark: _Toc219299591]2) KPI e soglie di esito
· Totale requisiti: 40 (punteggio massimo 80)
· Punteggio ottenuto: ______ / 80 (_____%)
[bookmark: _Toc219299592]Esito audit (soglie consigliate)
· ≥ 90% (≥ 72/80): Conforme – mantenere e migliorare
· 80–89% (64–71/80): Conforme con miglioramenti – azioni correttive programmate
· 70–79% (56–63/80): Parzialmente conforme – azioni correttive prioritarie
· < 70% (< 56/80): Non conforme – intervento immediato e riesame
[bookmark: _Toc219299593]KPI “barriere critiche” (pass/fail)
Se una delle seguenti fallisce (0) in livelli L2–L4, l’esito diventa Non accettabile fino a correzione:
· Work/Rest applicato
· Riparo/area calda disponibile e utilizzabile
· Buddy system attivo
· DPI essenziali idonei e integri (guanti, calzature, stratificazione)
· Comunicazioni + gestione emergenze operative
· Stop-work criteria applicabili e rispettati

[bookmark: _Toc219299594]3) Checklist con punteggio (40 requisiti)
[bookmark: _Toc219299595]Sezione A – Documentazione e pianificazione (8 requisiti)
A1. Procedura rischio freddo outdoor disponibile e conosciuta in sito. □2 □1 □0
A2. Valutazione rischio (DVR/PSC/DUVRI) include esplicitamente esposizione freddo outdoor e misure. □2 □1 □0
A3. Piano stagionale (pre-season) esiste e risulta attuato (dotazioni, scorte, formazione). □2 □1 □0
A4. Livelli freddo/stop-work formalizzati e comunicati (cartello, briefing, istruzioni). □2 □1 □0
A5. Gestione appaltatori: requisiti comunicati e verificati (coordinamento). □2 □1 □0
A6. Standard DPI definiti (marcatura CE + norme pertinenti + taglie). □2 □1 □0
A7. Disponibilità modulistica: Cold Work Permit, checklist giornaliera, registro controlli. □2 □1 □0
A8. Riesami post-evento/stagionali tracciati (azioni, aggiornamenti). □2 □1 □0
Subtotale A (max 16): ____/16

[bookmark: _Toc219299596]Sezione B – Pianificazione giornaliera e avvio turno (7 requisiti)
B1. Briefing meteo effettuato e registrato (variazioni previste, vento, precipitazioni). □2 □1 □0
B2. Livello freddo del giorno determinato con criteri aziendali (T/vento/precip/attività). □2 □1 □0
B3. Work/rest definito e coerente con livello e mansioni. □2 □1 □0
B4. Riparo/area calda identificata, accessibile e comunicata alla squadra. □2 □1 □0
B5. Rotazioni previste per compiti prolungati/statici o livelli elevati. □2 □1 □0
B6. Buddy system assegnato e verificabile (coppie reali). □2 □1 □0
B7. Stop-work criteria richiamati e “decision maker” identificato. □2 □1 □0
Subtotale B (max 14): ____/14

[bookmark: _Toc219299597]Sezione C – Misure tecniche e logistiche (10 requisiti)
C1. Percorsi e aree operative bonificati da neve/ghiaccio (antiscivolo applicato dove necessario). □2 □1 □0
C2. Zone scivolose segnalate/interdette e gestione drenaggio/ristagni. □2 □1 □0
C3. Ripari/area calda idonei (capienza, sicurezza, accesso in pausa). □2 □1 □0
C4. Possibilità asciugatura indumenti/guanti o ricambi adeguati disponibili. □2 □1 □0
C5. Bevande calde/acqua disponibili e fruite (evidenza in campo). □2 □1 □0
C6. Utensili/materiali: riduzione freddo da contatto (manici isolati / procedure). □2 □1 □0
C7. Stoccaggio attrezzature in ambiente temperato (ove possibile) o mitigazioni equivalenti. □2 □1 □0
C8. Mezzi/veicoli: cabina riscaldata + vetri sbrinati/visibilità gestita (se applicabile). □2 □1 □0
C9. Illum./visibilità gestita (neve/condensa/meteo) + segnaletica adeguata. □2 □1 □0
C10. Tempi esposizione ridotti da layout/logistica (materiali pronti, minimizzazione attese). □2 □1 □0
Subtotale C (max 20): ____/20

[bookmark: _Toc219299598]Sezione D – Misure organizzative e comportamentali (7 requisiti)
D1. Work/rest rispettato durante il turno (non “saltato” per produzione). □2 □1 □0
D2. Rotazioni effettuate quando previste (outdoor/indoor o compiti meno esposti). □2 □1 □0
D3. Staticità prolungata evitata (alternanza movimento/posture). □2 □1 □0
D4. Gestione sudorazione (ventilazioni/strati) applicata per evitare raffreddamento post-sforzo. □2 □1 □0
D5. Lavoro isolato evitato; se presente, check-in e comunicazioni rafforzate. □2 □1 □0
D6. Briefing mattutino include “what-if” (peggioramento meteo, sintomi, stop-work). □2 □1 □0
D7. Comunicazioni interne efficaci (radio/telefono) e copertura verificata. □2 □1 □0
Subtotale D (max 14): ____/14

[bookmark: _Toc219299599]Sezione E – DPI e abbigliamento (8 requisiti)
E1. DPI marcati CE e coerenti con rischio (EN 14058/342, EN 343, EN 511, ecc.). □2 □1 □0
E2. Stratificazione corretta (base wicking + isolante + guscio se necessario) osservata. □2 □1 □0
E3. Vestibilità corretta (no compressione; sovrapposizioni; compatibilità con altri DPI). □2 □1 □0
E4. Gestione bagnato: regola “cambio se bagnato” e ricambi disponibili. □2 □1 □0
E5. Guanti: integri, idonei e con destrezza sufficiente per task critici. □2 □1 □0
E6. Calzature: isolamento + antiscivolo; calze non costrittive; gestione calze bagnate. □2 □1 □0
E7. Protezione testa/viso/occhi: compatibile con casco e DPI udito; occhiali in vento forte. □2 □1 □0
E8. Alta visibilità mantenuta (se richiesta) e non compromessa da capi esterni. □2 □1 □0
Subtotale E (max 16): ____/16

[bookmark: _Toc219299600]Sezione F – Monitoraggio salute e gestione emergenze (8 requisiti)
F1. Buddy check eseguiti con frequenza coerente con livello e registrati (almeno L2+). □2 □1 □0
F2. Addetti primo soccorso presenti/identificati e kit emergenza (coperte termiche) disponibile. □2 □1 □0
F3. Catena chiamata e numeri emergenza disponibili e noti (scheda affissa o in permesso). □2 □1 □0
F4. Procedure di gestione sintomi comprese (pausa, cambio bagnato, stop attività critica, soccorsi). □2 □1 □0
F5. Criteri di stop-work realmente applicabili e rispettati (evidenze: decisioni prese). □2 □1 □0
F6. Gestione attività critiche: quota/guida/vibrazioni/vicino acqua/notturno con regole rafforzate. □2 □1 □0
F7. Sorveglianza sanitaria/gruppi vulnerabili: indicazioni applicate in mansioni/turnazioni. □2 □1 □0
F8. Eventi/near miss correlati al freddo segnalati e analizzati con azioni correttive. □2 □1 □0
Subtotale F (max 16): ____/16

[bookmark: _Toc219299601]Totale punteggio
A ____/16 + B ____/14 + C ____/20 + D ____/14 + E ____/16 + F ____/16 = ____/80
Esito (in base a soglie): □ Conforme □ Conforme con miglioramenti □ Parzialmente conforme □ Non conforme
NC Maggiori presenti? □ NO □ SÌ (n. ___) → esito minimo: □ Non accettabile

[bookmark: _Toc219299602]4) Registro Non Conformità e Azioni (Action Log)
	#
	Sez./Req.
	Rilievo (descrizione sintetica)
	Classe (NC-M/NC-m/OBS)
	Rischio
	Azione correttiva immediata (se necessaria)
	Azione preventiva/strutturale
	Responsabile
	Scadenza
	Evidenza chiusura
	Stato

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	□Aperta □Chiusa

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	□Aperta □Chiusa

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	□Aperta □Chiusa

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	□Aperta □Chiusa



[bookmark: _Toc219299603]5) KPI sintetici da riportare in report (consigliati)
· KPI1 – Conformità barriere critiche (0/1): □ OK □ KO
· KPI2 – Work/Rest rispettato (% controlli): ____%
· KPI3 – DPI adeguati (osservazioni OK / osservazioni totali): ____ / ____
· KPI4 – Buddy check effettuati (n. effettuati / n. previsti): ____ / ____
· KPI5 – Condizioni suolo (OK/KO): □ OK □ KO
· KPI6 – Near miss/eventi segnalati nel periodo (n.): ____

[bookmark: _Toc219299604]Firme
Auditor HSE: ___________________________ Data: //_____
Referente sito/Preposto: __________________ Data: //_____
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